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Macolin
centro d'arte
di Arnaldo Dell'Avo

La domanda è già stata posta : sipuà acco-
munare sport e arte La risposta è afferma-
tiva, perché lo sport è un'arte. Lo sport,
inoltre, è un 'espressione délia nostra cultu-
ra, è un fatto di cu/tura. L'arte è stato il vei-
colo che ci ha tramandato lo sport dell'An-
tichità. Lo sport ha isuoi talenti, corne Ii si
trovano in a/tre espressioni artistiche, ha
un suo sviluppo, le sue scuole, le sue ricer-
che, i suoi rinnovi. Esattamente come nel-
l'arte. Lo sport ha i suoi fautori e i suoi cul-
tori, isuoi denigratori e gli indifferenti. Corne

nell'arte.
Nel/o sport come nelle belle arti, ci si trova
confrontât/' al prodotto di una creazione,
riuscita o meno: i termini di valutazione sono

conosciuti. Sport e arte si possono con-
templare, infondono sensazioni, hanno H

ioro messaggio da trasmetterci.
Ecco perché Macolin è anche centro d'arte,
d'espressione sportiva e culturale. Val la

pena di visitarlo anche in quest'ottica.
L'impatto con l'enorme conchiglia di Be-

nazzi suHa terrazza del palazzo scolastico
sba/ordisce; il contrasto fra le curve argen-
tee délia scultura con le linee nette rossa-
stre dell'acciaio Corten e le trasparenze
delle vetrate délia Scuo/a dello sport, è
stridente, quasiprovocatorio. Più su, fra il verde

dei pascoli, /'enorme pietra di Oedön

Koch: una gigantesca mole messa su un
promontorio. Sembra un radar, immobile,
Ii a captare pulsazioni e stimo/i della gente
del nostro pianeta. Una rampa di scale al-
I'interno dell'lstituto di ricerche e siamo
dinnanzi a un pannello di bronzo di Emilio

Stanzani: lacerazioni delta vita? Composi-
zione della vita? Per la cronaca /'opera di
Stanzani ha per titolo Relief. // podista di

Marcel Perincioli fugge fra le betulle che
stanno davanti alprimo complesso dipalestre

di Macolin; è sempre solo (...la so/itu-
dine del fondista) e sempre in quell'attimo
fuggente di una falcata fissata nel bronzo
da un artista. In un precedente éditoriale
avevamo parlato di Macolin quale zona di
svago e di distensione per tutti. Svoltiamo
L'angoio e, nascosto aipiù, ecco il mosaico

murale diAdolfFunk: una famigliola si gode

la frescura dell'acqua. Immagine idil-
liaca.
Peccato che Macolin possa offrire I'ele-
mento liquido sorgente di vita solo nelle
condotte, nelle piscine e in occasione dei
rumorosi temporali. Più in là, la pista fin-
landese. Per raggiungerla si passa attra-
verso una monumentale porta neolitica

"»NIB-..

(una Stonehenge riproposta quattro mil-
lenni dopo dall'artista biennese Christian
Kronenberg); ritorno alle origini con i suoi
culti e le sue interpretazioni cosmiche?
Passiamo davanti a/pavilion di ginnastica
femmini/e con un bassorilievo de!già citato

Stanzani: ragazze che giocano - un'opera
del periodo figurativo e ludico dell'artista.
Più in alto c'è lo stadio del/a Fine del Mon-
do, ornato di bandiere: send detto in bene
e H male su queste Stesse colonne. Si discute

di arte e di sport anche a Macolin...
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